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SETTIMANA NEL MONDO 

Mediazione sul Mar Rosso 
Si fanno sempre più con­

sistenti le informazioni re­
lat ive ad una vasta e com­
plessa iniziativa diplomatica 
per giungere ad una solu-
7Ìone negoziata della crisi 
nel Corno d'Afnca II pro­
cesso negoziale e stato in­
nes ta to dal presidente cu 
nano Fidel Castro che, in 
occasione del suo viaggio in 
Afnca nel marzo scoi so, 
avrebbe proposto un proget­
to di federazione tra quat­
t ro Stati della regione: la 
Somalia, l 'Etiopia, di lui t i , 
che dopo il referendum di 
domenica scorsa diventerà 
indipendente il 27 giugno 
prossimo, e l 'Eritrea per la 
cui indipendenza quel po­
polo si batte, armi alla ma­
no. da Hi anni II proget to 
cubano sarcbl>e stato discus­
so a pai n p i e s e con gli Sta­
ti mteiessat i e con il go­
verno dello Yemen del Sud 
che s\olge, tra l 'altro, un 
importante e delicato ruolo 
di mediazione tra Heig e 
mowmeuto e n t r e o Propi io 
in questi gioì ni, il ministro 
degli Estei 1 sud.vemenita e 
slato in visita a Mosca Dif­
ficolta tuttavia sarebbe! o 
insorte per una mancanza 
di disponibilità da pai te del­
la Somalia di Siad Barre al­
l 'ipotesi della fedei azione 

La pioposta cubana e poi 
fttata oggetto di ulteriori 
esami nel corso della re­
cen te us i la a Mosca del pre­
s idente etiopico Menghistù 
Halle Mai lam, che a u e b b e 
assicurato la sua disputi ibi 
lita all ' indipendenza del 

l 'Er i t rea Secondo quanto 
hanno npoi ta to , con singo-
l a i e identità. 1 due domeni­
cali inglesi Suiulay Titnes e 
Tltf Ohserrcr , a Mosca sa 
icblM* stato messo a punto 
un piano che ptevede 1) la 
annessione in tutto, o in 
pa r t e , delI'Ogaden alla So­
malia; 2) un accordo, sotto­
scri t to dall'Organizzazione 
pe r l'Unità Africana (OCA) . 
che garantisca l ' indipcnden 
7a e l 'integrità terr i tor iale 
di Gibuti © infine '.i> l'in-
dipendenza de l l 'En t i ea con 
un governo diret to dal p io 
gressista Fronte Popolale di 
Liberazione (FPLE) che ga 
rant isca all 'Etiopia l'uso dei 
por t i di Massaua e Assab sul 
Mar Rosso A questo propo­
sito, dicono ancoia ì due 
giornali londinesi, sarebbero 
già in corso trat tat ive se­
gre te t ra il Derg etiopico e 
il FPLE. 

Il Fronte Popolare di Li-

FIDEL CASTRO — il 
via alla mediazione 

bcrazionc dell 'Eri trea tutta­
u a smentisce quest 'ul t ima 
circostanza e ribadisce fer­
mamente la decisione con­
gressuale di r if iutale ogni 
accordo separato (cioè sen 
za il FLE) che ol t re tut to 
giudica pericoloso per il fu­
tili o stesso de l l 'En t rea II 
FPLE al conti ai io. piopen-
de pei un vasto accordo nel 
«piale ì lenti ino anche le for­
ze piogressiste etiopiche og­
gi opposte al Derg, tale da 
isolale, in Mattea e in Etio 
pia, ì gì uppi leazionari che 
mirano a restaurazioni inter­
ne ed internazionali 

Le notizie che già sono 
s ta te diffuse intorno alla 
mediazione sov letico cubana 
pei una sistemazione dei 
conflitti del Corno d'Africa, 
e in particolare di quello 
er i t reo, stanno intanto de-
tei minando non poche dif­
ficoltà al FPLE che. etichet­
tato sbi igativamente come 
« comunista ». viene già boi­
cottato da una s e n e di Stati 
arabi ì quali hanno soste­
nuto e sostengono l'indipen­
denza ei itrea solo in funzio­
ne ant(etiopica e con l'obiet­
tivo finale di garant i rs i il 
controllo del Mar Rosso 

L'Arabia saudita, che ha 
interrotto ormai da un anno 
i pochi aiuti umani ta i i che 
inviava al FPLE, più di re-

SIAD BARRE — diffi­
denza verso il Derg 

eente ha anche respinto una 
richiesta di questo movi­
mento per l 'apeitura di un 
suo ufficio a Rvad 

In collabo! azione con 
l 'Iiak e CSA ha poi ereato 
un terzo fronte eri t reo, di­
re t to da Osman Saleh Sab 
bé. ì cui militanti vengono 
addestrat i presso Gedda, nel 
regno saudita, da istruttori 
americani 

Le manovre contro le for­
ze progressiste er i t ree, quel­
le rappresentate dal FPLE 
come quelle organizzate al­
l ' interno del FLE, si s tanno 
ormai definendo dunque , e 
proprio per questo, sottoli­
nea il Fronte Popolare, una 
soluzione pacifica del con­
flitto abbisogna di una so­
lida base popolare oltre che 
di adeguate garanzie e di 
consistenti sostegni interna­
zionali Garanzie e sostegni 
che, d 'altra parte, dovi ebbe­
ro anche spazzate via ogni 
ambiguità dagli orientamen­
ti del Deig Da parte eri t rea 
infatti non si nasconde il 
t imoie che la disponibilità 
di Menglustù ad una solu­
zione pacifica possa essere 
un semplice espediente per 
guadagnare tempo II • Pia­
no Raza » per l 'invasione del­
l 'Eritrea da parte di due­
centomila tra soldati e mi­
liziani. è infatti un piano 
reale, come reale e il con 
centramento di uomini ai 
confini dell 'Eritrea Cna ta­
le mobilitazione di foiz.e. si 
fa notale , poti ebbe essere 
usata con miglior profitto 
sul fronte della produzione 
e conti o chi minaccia dav­
vero le conquiste del mo 
\ in tento popolare del '74 
Quel mov intento cioè che 
porto all 'abbattimento del 
regime feudale di Halle Se-
lassió, che il Derg non ha 
saputo valorizzare e che. an­
zi. ha avversato con gli stru­
menti più duri del potei e 
mili tare 

Se quell 'eredità, comun­
que, può oggi essete recu­
perata. se una soluzione pa­
cifica che riapra all 'Etiopia 
la via dello sviluppo e della 
pace interna e garantisca ai 
popoli della regione, in pri 
mo luogo a quello er i t reo, i 
diritti alla democrazia e 
all 'autodeterminazione è pos­
sibile, non c'è che da augu­
rarsi che la complessa me­
diazione in atto si concluda 
quanto prima e con pieno 
successo 

Guido Bimbi 

La Pasionaria è tornata in Spagna dopo trentotto anni di esilio 

La prima giornata di Dolores a Madrid 
L'attraversamento della città fino alla sua casa nel quartiere operaio del Pilar — Fra pochi giorni partirà per le 
Asturie dove è capolista del PCE — La visita nella capitale spagnola del ministro degli Esteri Arnaldo Forlani 

Dal nostro inviato 
MADRID — Al compagno 
Ignacio Gallego, membro del­
l'esecutivo del PCE, che era 
salito sul velivolo dell'Aero-
flot col quale era appena 
eiunta da Mosca per portar­
le il primo sa'.uto del comu­
nisti spagnoli, le prime paro­
le che Dolores Ibarruri ha ri­
volto sono state. «Adesso si 
che sono a Madrid! »: una 
frase che sembrava riandare 
ad un sogno. ad un deside­
rio vissuti ostinatamente per 
trentotto anni, con una cer­
tezza che non era mai venu­
ta meno, nonostante il tra­
scorrere durissimo del tem­
po La storia le ha dato ra-
g one per trentotto anni la 
P a s o n a n a — dovunque si 
trovasse nel mondo — con­
fermava a propria Inaltera­
bile fiducia che un giorno 
saiebbe tornata in una Spa­
gna vetamente libera; vener­
dì sera questa fiducia si è 
realizzata Adesso Dolores e 
qu e tra pochi giorni parti­
rà per l'e.-.tremo nord de! pae­
se. ad incontrarsi con 1 fl-
g'i di quagli irriducibili mt-
na'ori a.stunan! che più di 
quirant 'unni fa l'avevano 
e 'e t t i loro rappresentante nel 
P a r a mento della Repubblica 
ed ai quali ora chiede la con­
fermi di un mandato ormai 
quasi semisecolare. 

Ogg., appena rientrata in 
patria. Dolores Ibarruri si tro 
va di fronte ad una realtà 
es» r» nutriente comp'essa. per 
mo ti asp*nt. contraddittoria: 
venerdì sera, per raggiungere 
da'l 'aeroporto di Baraias la 
sua nuova abitaz'one ha at­
traversato 'a Madrid faraoni­
ca la caoitale del reg'me che 
si esorime in Avenida del Ge-
nera'i.ss mo. nel Paseo de la 
Castellana, ed al comDagno 
Isnacio Gallego ha detto -

« Ma questa non è la Madrid 
che conosco » In realtà nel 
1939 questa non era neppure 
Madr.d Ma subito dopo, ar­
rivando ne'la sua nuova ca­
sa i calle Sanjenio nel bar-
n o del Pilar. Dolores Ibar­

ruri ha ritrovato quel mon­
do: una casa operaia In un 
quartiere opera'o della estre­
ma periferia di questa in 
forme megalopoli che è di­
ventata Madrid negli ultimi 
anni. E qui, immediatamente. 
ha ripreso 1 contatti col suo 
lavoro 

Il ritorno di Dolores Ibar­
ruri in Spagna eia stato te 
nuto rigorosamente segreto-
ai compagni del PCE preme 
va evitare all'ormai anziana 
Pasionaria un impatto trau­
matizzante con l<i nuova real 
tà del paese e premeva eli 
m nare ogni possibilità di 
provocazione in un momento 
di pesante tensione Nel'e ul 
time quarantotto ore infatti 
si .sono avuti nel paese ba 
seo — patria di Dolores Ibir 
ruri — tre morti in scontri 
tra manifestanti e po'i/ia. 
e AtìC. che è ormai l'organo 
uft c a l e dei neofranch - ' . d. 
Eriga Ir.barne. pubi».1» v.a 
er un nauseante cor.wo d. 

commento al ritorno d Do 
'ores a Madrid Nonost inte 
questo — i.icioma Gai.cso -
una manifesta/, one c'è sta 
ta. tanto niu commovente n 
quanto de' t u f o min-cvei-
b.'e uno desr'i nseiv en*i 
dell'aeroporto, che avevano 
sistemato 'a -.caletta per 'a 
d.scesa dei paret i gerì, ha r. 
conosc u 'o l'anziana .-ignora 
vestita di nero che scendeva 
per prima ed ha coni nciato 
a g r i da r e « Es Do'oies. es 
Dolores Dolo-es està aqui » 
(E' DolO'e.s e Do 'n r^ Dolo 
ies e qu:» e iin-nediat unen­
te una c.nquan'ina di d.p=*n 
demi di Baraias si sono as 
siepi! , at torno all'aereo ap­
pendendo e rmetendo il er. 
do co' qua'e durante questi 
me-.: ì compigni spignoli a 
vevano so r ecra to i' n 'o rno 
della Ib iTur . .n pat*-a «Sì. 
si. sì Doores a Madrid > 

Cosi Do'ores Ibarrur h \ rl-
mev>o p'ede in Spiana ft 
quasi trentotto anni dal g or 
no in cui il Pa-tito aveva 
dee -so che se ne allontana-. 
se era partita da Valencia 1' 
7 marzo 1939 su un aereo pi 

.otato dai comandante dell' 
aviaz.one repubblicana, gene 
rale Hidalgo De Cisneros 
imorto cinqj--» anir fa :n esi-
' o m Romania», che l'aveva 
portata ad Algeri, da dove 
aveva proseguito per Parigi 
e quindi per Mosca, ed an­
che allora con lei eia 'a -sua 
segretaria. Irene Falcon. che 
venerdì e tornata in Spagna 
aji.enie alla Pas.onana 

Per una singolare co.ncl 
denza, quas. contemporanea­
mente a . l 'amvo dell'aereo 
dell'Aeroflot the r.poitava 
in patria Dolores Ibarruri 
dopo trentotto ann., at terra 
va a Barajas anche un ae­
reo dell'aeronautico nvlitare 
italiana che portava m Spa­
gna per la prima volta dooo 
un eguale periodo un m.m-

stro degli Esteri del governo 
d. Roma L'u.timo m.nistro 
deg! Esteri italiano a mun­
gere a Madr d pr.ma d. Ar 
na'tlo Eorlau. arriva'o ve­
nerdì -.era. e*a -.tato Ga caz­
zo Ciano i. qua.e ven va a t.-
rare le .-ornine de! a v.ttona 
de. franchismo mentre la 
Ilxirrun era cast retta all'es.-
ho. l'altro en la Pas ion ina 
tornava e 1 attuale mins t ro 
degli Esteri rtu'iano veniva 
a p'endere atto dei contem­
poraneo .niz. o del ritorno del­
la Spagna a"a democrazia 

E', mdubb amente, un mo­
mento s.ngolare della vita p ò 
Mica di questo paese For 
Ioni ha mi/ 'ato ieri ' suol 
col'cqu: co' m n.st-o degli 
Ester, spagno'o Marte.mo 
Oreja col quale esaminerà 1 

prob'em. de. poss bile ìngtes 
so del a Spagna nel Mercato 
Comune e nella NATO, do 
man1 ' m.lustro degli Est e 
r: ì ta ' iano M incontrerà col 
Pr.mo m"i stro Sua re z e con 
re Juan Car o^ che proprio 
ieri ha superato uno dei due 
ostaco": fondamenta.ì al'a 
sua permanenza al trono 
co» una cer.monsa privata 
alla Zarzuela, residenza di 
Juan Cancs. Juan di Borbo 
ne. padre del re. ha rinun 
ciato ad ogni diritto a! trono. 
d.i . t to (he gli derivava dah ' 
essere il discendente diretto 
del'a d nastia del Borbone 
che sr'i era stato tolto da 
Franco 

Kino Marzullo 

Per la sua opera di solidarietà 

L'« Ordine dell'amicizia » assegnato 
al Comitato Italia-Vietnam 

Rientrata in Italia dalla Repubblica vietnamita una delegazione unitaria 

ROMA - E' rientrata da una 
visi'a nella Repubblica Socia 
1 sta del Vietnam una de'e 
nazione della quale facevano 
parte Gianni G'adresco del 
CC de! PCI. Angelo T.rabo 
sdii della direz/one de! PSI. 
I.u '_'i Borroni segretario na 
z, onale delle ACLI. Antoivo 
Pan er cons:g.ie»-e regiona.e 
del Em 1 a Romagna. Mar o 
I>enzt giornalista a « Paese 
Sera » e Ver i Boccara se 
gretana del Comitato Nazio­
nale Italia Vietnam 

La delegazione del Comita­
to Nazionale Italia Viet 
nini ha v sitato Hanoi Hai 
pliong Citta Ho Chi Minh. 
Hu° Danang. e Buon Me 
Thuot la e t tadma degli alto 
p'ani centrali dove iniziò la 

vittoriosa offensiva della p n 
mavera 197S La delegn/.one 
ha ass.stito alla seduta solen 
ne dell'Assemblea Nazionale 
della RSV nel secondo anni­
versario della liberazione 
completa de! Sud Vietnam, ha 
re-so omazmo al mausoleo del 
presidente Ho Chi Minh. ed 
ha avuto incontri con Xuan 
Thuy segretario del CC del 
Part i to Comunista Vietnami­
ta e pres.dente del Fronte del 
la Patria. Hoang Minh Giam 
vice presidente del partito so­
cialista vietnamita, con il mi 
nistro de! tommeriio es'ero 
Dang V.et Chau con .1 mi 
nastro del a educazione n »-
zionale .signora Ntruvon Thi 
Binh. con i sindaci d. Ci ' ta 
Ho Ch' Muih. Ha.phong Hue 

Nani Diiih. gli amministrato 
ri del.a provincia del Binh Tri 
Thien dirigenti sindacali, del­
le cooperative dell'Unione del 
'e Qonne e dell Associazione 
dei cat'olici patitoti 

La deles.az.one Iva avuto co­
si modo di conoscere la mio 
va realta del Vietnam umfl 

cato, 
In una .solenne cerimonia 11 

Comitato Nazionale Italia 
Vietnam è stato insignito del 
l'« Ordine dell'Amicizia » per 
n aver mob: -tato il popo'o ita-
l'iino per la solidarietà e l'ani 
to ai oopolo vietnamita raf 
forzando cosi i'ani'ciz.a tra ì 
popoli dei due pue.s' > E' la 
pritna volta che un tale rito 
noscimento viene attribuito ad 
una assotiazione occidentale 

Intervista di Segre 

Evitare 
gli squilibri 

nord-sud 
nella CEE 

ROMA - Il toinpaeno Ser 
g o SeLTie, tesptusabile della 
scz.one esteiì del PCI. e sta 
to .nteiv.sMto sul tema del 
l'.< eurocomunismo » dalla ru 
br ea del'a Rete à della RAI 
* Dimensione Europa ». che 
ha ap ," to una s e r e di tra 
sm.s-.:on *ut rapporti « Par 
t.ti CEE 

Ne l'.iueiv.sta. che andrà 
m i n d a o-rgi alle 10.55, Se 
gie Ira detto tni l'altro « Il 
PCI si e sciupi e dichiarato 
contrario al'a t oncczicoe di 
una Europ.i a due tempi, di 
cui c'era un r.tlesso nel r»p-
poi'.o de' pi uno nvnistro bel 
ga Tindenians, per» né l'Ite 
' a uv-ebb-* t a r o da perder»* 
n una coice/ione d: questo 

ireneie No s'amo l'ultimo 
dei paesi svi'uppatr e non 
so se ni il siamo forse i' pn 
mo de. jxie.si .n via di sn-
.uopo Credo che dobbiamo 
e v r a i e come una .at tura una 
f ia ' tura della CHE in una 
pò t.ca a due tempi, una 
frat 'iftì cio^ t-a un nord 
forte e un sud debo.e Iti prò 
spe" va d n ,» '.e iramento 
de 'a CEF a paesi ( onie Ore 
e a. Spasila e Poi tota Ilo. apre 
de'le inane! prospott've pei 
.a pò. t.ta esteta ila.iatia » 

Irr m e *o ni processo di d' 
s ' tns one e a la p-ossima cov 
feunza d Be'gtado. Segre 
ha detto che .< < e un approc 
t o comune 1 es genza del 
"applKaz'one 'n 'egrale dn 
p a n e di tutti, di tutte le d. 
spos'zioni dell'atto di Helsln 
ki. e a vo'ontA di evitare d' 
fare d Belgrado una sorta d 
ti .brinale >• « lt-tgir.ungere uri 
punto di eqii'librio e difflc 
'e — na concluso Segre - mn 
credo che, anche se si guar 
da al prob'enta della 'iberta 
democratica e dei diritti civ 
'i. ! progressi della distenilo 
ne ne sono cornice fonda 
mentale > 

Nelle prossime puntate & 
« D.menvone Euiopa >» su 
(> Rada) :< » --(no previste *r 
tervisie su. temi dell'euroso 
cai .s ino e del partito popò 
late europeo 

• 111 • 111111 • 11111 • 11111111111111 • 111 • 11111111 • 11 • • 1111 • 1111111 • 1111 • 1111111 •• • • • 1111111111 • 111111 ; t ; 11111111111 • 11111 • i • 111 • I • 1111111 • I • 111 • 111111111111 • 11 • • • • •• 11 • 11 •• I • 1111111 • • • • • • i • • • • • • • i • • •• 11 • • I • •• i • • • i • • i • • 11 • 111 • • • • 111 • 1111 • 11. 

Dura polemica sovietica con la politica cinese 

Pravda: Hua Kuo-feng continua 
con l'antisovietismo di Mao 

L'organo del PCUS respinge le accuse secondo cui « l'URSS vuol soffocare la Cina » 
Il « Quotidiano del Popolo » avverte che la Cina « rafforzerà la propria "difesa » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — i< Pechino toriei 
ta dall anti.sovictismo la str.i 
da della rottura della d.stcn-
sione internazionale » questo 
ti titolo di un Tungo art itolo 
che la Prat da ha ded . ta 'o 
alla «situazione cinese > e. 
in particolare. aTesame de! 
la posi/ione t h e l 'at taa 'e 
gruppo dirigente - .secondo 
Mosca - esprime nei t on 
fronti dell'URSS F i rmi lo da. 
I. Alevandrov le lo .-tesso 
nome che di solito fi-rura ne­
gli editor.ali e :>a2_>i che 
esprimono — e a volte ariti 
«ip.ino — azion. politi» he e 
diplomali! he del Crem'mo» 
l'arti»olo e stato diffuso ii.i 'a 
TASS ne.le varie edizioni p."r 
IVstero. trasmesso dalla ra 
dio e citato :n tut t i ì coni 
menti jioli*..ci della «riornata 
I>a Praida. in primo luoizo. 
rileva che vi e una tont i 
nui ta tra ta linea dt Mao e 
quella, o t tui le . di Hua Ko 
Fetiiz «A Pechino — scrive 
il giornale — continuano 
gli attai.ct*i violenti contro 
l'URSS e contro la sua poli­
tica di pace v I cinesi IHM 
stono ne! sottolineare ene 
« l'URSS vuole sottomettere 
la Cina e * he nello stes-o 
tempo opera per at taccare 
gli USA il Giappone, la C. 
na ste^.v*, e fagocitare l'Eu 
ropa v 

Resp.nzeirdo qaeste accade. 
Iorgano soviet co precisa che 
* t dirigenti dei pae^i o . c -
dentali MI.IO miopi po.che. iv 
s tando ancorati ai loro pre­
concetti anticomunisti, non 
\ edono .1 pericolo rappresen 
t a t o dalla politica maoista >'. 

Altro tema che \ ienc mes­
so in evidenza e quello che 
si riferisce all 'aumento delle 
spese militari che si reztstra 
In Cina. Il gruppo dirigente 
d. Pechino — sostiene Ale-
xandrov ~ punta a portare 
avanti il discorso sulla « ege­
monia dell'URSS > per copri­
re « la realtà delle spese mi 
l i t an ». « La Cina sta corr-n-
do verso gli armamenti mts 
silisttei con l'avallo delle in­
dustrie militari degli USA e 
della RFT e con l'appoggio 
di alcuni monopoli francesi. 
giapponesi e Inglesi ». 

* E" chiaro a tut t i — con 
t m u a l'organo sovietico — che 
questa corsa agli a r m m u n t i 
tende a minacciare non s->!o 
l 'URSS e gli altri paesi \.-
cini alla Cina, ma a minine 
la causa stessa della pace 
universale ». Riferendosi quin-
4 i agli esperimenti itoiincl 
•empiut i da Pechino il gior­
nale rileva che « già oggi le. 
polvere radioattiva dei cinesi 
V» a posarsi sin territori u»l 
Ot»Ppone. degli USA e dei 

pae.st del Sud Est asiatico ». 
' I peritoli. — sostiene 1 os-
i seiva'or»* sovietico — sono 
• numerosi <. Pur tuttavia Al­

cuni circoli otaderitali , .nve-
ce di guardare a questi tatt i 
reali si f iudorio di uo'er al­
lontanate rc-pansionismo di 
Pechino indir zzandolo verr-o 
altre parti A sastetrno d*. 
questa te.si la Prai 'Ut ripor 
ta una sene di cit »7ioni trat­
te da distolsi di Mao • «il 
no.stro obiettivo e tutto :! z o 
bo terrestre, dove noi crec e 
mo una forte potent i Noi 
dobbiamo impossessarci del 
Sud Ust abiatico, ivi oomnresi 
il Vietnam del Sud Tha i l r i ­
dia. Birmania. Malavs a. Sin­
gapore « » 

Proseguendo la Prnx da ri­
corda < he . i mao.-s'i h.m io 
seniiire •JOS'CIUI'O cne la ter­
za guerra mondiale t .n-"vi-
tabile » e che .< que.s't- a!'<r-
ma/toni non sono p o r loro 
par»'e ma ratti » Pechino — 
continua : giornale - - c>*i 
d .ne da ann. una camtragna 
Der <( preparare .a Sierra * 
ha indirizzato la s-ia econo 
mia ver.-^i l t n d u s T a militare 

Colloqui di Barca 
a Bruxelles 

con esperti CEE 
BRUXFIJ .bS — I. »ompaci.o 
I J J C J I W Bar»a. d» .a d.rez.o 
ne del PCI e r»\smr-,ìb. e 
de .a se/.i»ie economa a del 
Coni.tato c \n t r a . e . s. e re­
cai») a Br.i \»\ »̂ >. .vj .nv ;o 
della Conim.s3.ctie dt'.la CEE. 
per essere asco tato .< a.\ un 
gruppo d. r.fie.->srone > for 
mato da esperti .nd.pcnden:. 
che. su .ncarico de..a Coni 
niis ' .ono stessei, star.no ceti-
ducendo un 'c idagt ie su.la si­
tua?.one economica e soc.a 
le de.la Commuta 

Il compagno Luciano Bar­
ca n,i avaro *.t»ierdi una lan 
ga e fruttuosa discass.ctie 
con g.r esoerti comunitari 
Al termine ad.* giornata, ha 
reso una v.sita di cortesia 
al commissanti Antonio G.o-
'.rtt. e al d.rettore gtfiera'e 
degli affar. eecriom.c. e fi 
nanz.ar . Ugo Mosca. 

Nella serata di giovedì il 
compagno Barca aveva te­
nuto una conferenza sulla si­
tuazione italiana, seguita da 
un appassionato dibattito. 
ne.la sede dell'associazione 
« Galileo Gal.le. «. al.a pre-
sm.M di una folla d. lavo 
ratort ita..ani emigrati in 
Belgio, fra ca. numeros . fun-
zicnar; de.la CEE, 

! e spende ora oltre il 40 per 
i t en to del bilancio per eh .-.-
! mamenti Ne consegue c'ie 
j nel mondo eapital.stico mor i 

ambienti economici legati al 
j l'industria militare .sono in 
I tere.ssati alla situazione cine 
1 se e « s tanno discutendo at 
I tivamente per esaminare le 
1 possibilità di fornire armi e 
> materia.ì belli M » Questi 
| a ambienti > — preti.-n il gior 
1 naie — « cercano ora di eser-
I citare» pressori, sui loro zo 

verni per giungere a siabi-
ì lire accordi di forniture mi-
; l t tan al 'a Cina > 

Secondo Alevurdrov la po-
• l i tua dei cinesi ton-sste ora 
' ^ nell 'attenuare eli afa» cn: 
| contro l'imperialismo amen 

IMITO e g.apponese .n funz.o-
i r.e. pero, aiittbovtet.ca Po.. 
. una volta raetrni'i'i z'i ìbit-T 
' trvi . t tnesi daranno a i col 
' pò arune ai loro e\ i .^>-i > 
' Concludendo, la Pmw 1ci af 
• fé "Mia che la nuova <-O^T.--I 
' z.orrt' cmese .< e un aperTo 
i :iunt:e»to del m i t r ^ s m c 
| denancia le contili ie .. m m o -
! \ r e t o n f o la distensione > at 
| trra'e da Pe»h.no e rivolge 

u". appello « a tutti coloro 
Ì t h e hanno a cuore la pice » 
ì per» ne ver.-rano < fermate 'e 
j m.re e le ar imi pericolose 

nei :r. t e s t , e <ie.r.i altri fo 
' men\»*on d. g'ierra . 

Carlo Benedetti 

j PECHINO — Il <«>i.();.-ir:.irìo 
del Popò o prò està ogtri »r. 
termini q u n t o ma. entatici 
contro 1 e-.ei.tualita di una 

! u aujresj.jor.e nucleare sov .e 
1 ti-a » contro la C.-a ne. cor 
! so d. .( .ma grande guerra 
j one ixvrebbe scoppiare a ore 
I ve scadenza > Anche se 
! 1 Un.»ine So>.»!.»-•. » userà te 
! bt^nio.- all'idrogeno la Cina 
J non stira de t r a t t a 
J « Pu- dispone» io ora di 
i bombe atom.cne. la Ci.ra r.on 
j vi < rede c e e t m e n t e >. .)roc-e 
, gt.e i organo d d p.irt. to co 
i rtrinista » mt-st agtran^-. ido 
J «Noi restiamo e r m a m e n t e 
' (onvmti e i e :n gueria le ar 
| m: sono un im,x>rtarile fat-
I tore. ma n o i qae..o creisi 

vo i .< I! fattore decisivo e 
I u popolo • 
I I s»met.ii. secondo :. aior 
j naL\ n.tnno lat to ricordo « al 

ricatto e «11 mtimidaz.one nu­
cleare » «.on lo stirpo di « tra­
sformare la Cina socialista 
in un loro protettorato e c»> 
Ionia . , ma queste a prove dt 
forza » sono « tutte fallite • 
« Il ptipolo cinese - - »onclude 
il g.orna .e — aumenterà .a 
propria vigilanza, rafforzerà 
costantemente le proprie ca-
pac.ta difens.ve e si terrà 
pronto per il caso di una 
guerra .>. 
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